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Art. 1 

(Disposizioni urgenti in materia di OGM) 

 

1. Al fine di evitare perdite di reddito per le colture convenzionali e biologiche 

di mais a seguito della commistione da colture transgeniche, nelle more della procedura di 

comunicazione alla Commissione europea ai sensi della direttiva 98/34/CE, del Parlamento 
europeo del Consiglio, del 22 giugno 1998 (che prevede una procedura di informazione nel 

settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della 

società dell’informazione), delle misure di coesistenza contenute nello schema di disegno di 

legge approvato dalla Giunta regionale in via preliminare in data 7 marzo 2014 e che 

prevedono l’esclusione della coltivazione di mais geneticamente modificato nel territorio 

regionale in applicazione della facoltà riconosciuta dal paragrafo 2.4 della raccomandazione 

2010/C200/01, della Commissione europea, del 13 luglio 2010 (recante orientamenti per 

l’elaborazione di misure nazionali in materia di coesistenza per evitare la presenza 

involontaria di OGM nelle colture convenzionali e biologiche), la coltivazione di mais 

geneticamente modificato è vietata fino all’approvazione definitiva delle predette misure di 
coesistenza e comunque per un periodo non superiore a dodici mesi dall’entrata in vigore 
della presente legge. 

 
2. La violazione del divieto di cui al comma 1 comporta l’applicazione della 

sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 50.000 euro irrogata dal Servizio 
competente in materia di Corpo forestale regionale. Fatta salva la responsabilità civile per i 
danni economici arrecati e l’applicazione della sanzione di cui al periodo precedente, 

qualora venga riscontrata l’inosservanza del divieto di cui al comma 1, il Servizio 
competente in materia di Corpo forestale regionale ordina di rimuovere le condizioni che 
determinano l’inosservanza. 

 
3. E’ in ogni caso fatta salva l’applicazione della misura di emergenza di cui al 

decreto del Ministro della salute 12 luglio 2013 (Adozione delle misure d’urgenza ai sensi 
dell’art. 54 del regolamento (CE) n. 178/2002 concernenti la coltivazione di varietà di mais 

geneticamente modificato MON810), mediante segnalazione delle violazioni del divieto in 
esso contenuto alle competenti autorità. 

 

 

Art. 2 
(Modifiche alla legge regionale 9/2007) 

 

1. Alla legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse 
forestali), sono apportate le seguenti modifiche: 

 

a) dopo il comma 3 bis dell’articolo 16 è aggiunto il seguente: 
 

<<3 ter. Ferme restando le disposizioni regionali in materia di antincendio 
boschivo, è ammesso il reimpiego nel ciclo colturale di provenienza dei residui ligno-

cellulosici derivanti da attività selvicolturali di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), da 
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potature, ripuliture o da altri interventi agricoli e forestali, previo rilascio, triturazione o 

abbruciamento in loco, entro 250 metri dal luogo di produzione, purché il materiale triturato 

e le ceneri siano reimpiegate nel ciclo colturale, tramite distribuzione, come sostanze 

concimanti o ammendanti e lo spessore del materiale distribuito non superi i 15 centimetri 

nel caso della triturazione e i 5 centimetri nel caso delle ceneri.>>; 

 
b) dopo il comma 4 dell’articolo 17 è aggiunto il seguente: 

 

<<4 bis. La violazione delle modalità esecutive di cui all’articolo 16, comma 3 

ter, comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 50 euro a 300 

euro.>>. 

 

 

Art. 3 

(Norma finanziaria) 

 
1. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’articolo 1, comma 2, sono 

accertate e riscosse sull’unità di bilancio 3.2.121 e sul capitolo 1178 dello stato di 
previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per 
l’anno 2014. 

 
2. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’articolo 17, comma 4 bis, della 

legge regionale 9/2007, come aggiunto dall’articolo 2, comma 1, lettera b), sono accertate e 

riscosse sull’unità di bilancio 3.2.121 e sul capitolo 982 dello stato di previsione dell’entrata 
del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014. 

 
 

Art. 4 
(Entrata in vigore) 

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione. 
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NOTE 

 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge 

regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della 

legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 

modificate o alle quali è operato il rinvio. 

 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

 

Nota all’articolo 1 

 

- Il testo del paragrafo 2.4 della raccomandazione 2010/C200/01, della Commissione 

europea, del 13 luglio 2010, è il seguente: 

 

2.4. Misure atte ad escludere la coltivazione di OGM da vaste aree («zone senza OGM») 

Le differenze a livello regionale, quali le condizioni climatiche (che influenzano l'attività degli 

impollinatori e la dispersione di polline attraverso l'aria), la topografia, i modelli produttivi e i 

sistemi di rotazione delle colture o le strutture aziendali (comprese le strutture circostanti, 

come siepi, foreste, zone incolte e ubicazione delle superfici coltivate), possono influenzare 

il grado di commistione tra colture GM e colture convenzionali e biologiche nonché le 

misure necessarie per evitare la presenza involontaria di OGM in altre colture. 

In presenza di determinate condizioni economiche e naturali, gli Stati membri possono 

vagliare la possibilità di escludere la coltivazione di OGM da vaste zone nel loro territorio, 

onde evitare la presenza involontaria di OGM nelle colture convenzionali e biologiche. Per 

attuare tale esclusione gli Stati membri devono dimostrare che in tali zone non è possibile 

raggiungere un livello sufficiente di purezza con altri mezzi. Inoltre, le misure restrittive 

devono essere proporzionali all'obiettivo perseguito (vale a dire la tutela delle esigenze 

specifiche degli agricoltori che operano secondo metodi convenzionali o biologici). 
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Note all’articolo 2 

 

- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9, come modificato dal 

presente articolo, è il seguente: 

Art. 16 

(Divieti e deroghe) 

1. Ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 227/2001 e nei limiti stabiliti dal 

regolamento forestale, sono vietati la conversione dei boschi governati o avviati a fustaia in 

boschi governati a ceduo e il taglio raso, inteso come taglio totale del soprassuolo forestale 

su una superficie superiore a 5.000 metri quadrati; tale divieto non vige nei casi in cui il 

taglio a raso o comunque l'eliminazione del bosco siano, sulla base di un PRFA, 

espressamente finalizzati al ripristino di habitat naturali elencati nell'allegato I della 

direttiva 92/43/CEE. 

2. In deroga ai divieti di cui al comma 1 la Direzione centrale può autorizzare gli interventi 
finalizzati alla difesa fitosanitaria, alla salvaguardia della pubblica incolumità, ad altri motivi 
di rilevante interesse pubblico o per finalità selvicolturali. 

3. Sono fatti salvi i casi previsti dai PGF e dai PFI approvati. 

3 bis. Il divieto di taglio a raso del bosco di cui al comma 1 non si applica altresì laddove tale 
tecnica selvicolturale sia finalizzata alla rinnovazione naturale del bosco; con il regolamento 
forestale sono individuati i casi e i modi nei quali il taglio a raso è finalizzato alla 
rinnovazione naturale del bosco. 

3 ter. Ferme restando le disposizioni regionali in materia di antincendio boschivo, è 

ammesso il reimpiego nel ciclo colturale di provenienza dei residui ligno-cellulosici 

derivanti da attività selvicolturali di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), da 

potature, ripuliture o da altri interventi agricoli e forestali, previo rilascio, 

triturazione o abbruciamento in loco, entro 250 metri dal luogo di produzione, purché 

il materiale triturato e le ceneri siano reimpiegate nel ciclo colturale, tramite 

distribuzione, come sostanze concimanti o ammendanti e lo spessore del materiale 

distribuito non superi i 15 centimetri nel caso della triturazione e i 5 centimetri nel 

caso delle ceneri. 

 

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 9/2007, come modificato dal presente 

articolo, è il seguente: 

Art. 17 
(Sanzioni) 

1. Coloro che nei boschi, in violazione del regolamento forestale o del PRFA, tagliano, 

danneggiano o distruggono piante, compromettendo l'adeguato livello di vitalità per lo 

svolgimento delle funzioni proprie del bosco, sono soggetti al pagamento di una sanzione 
amministrativa pecuniaria dal doppio al quadruplo del valore del danno provocato. Il valore 
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è calcolato in percentuale, sulla base del valore convenzionale a ettaro per tipologia di 

popolamento corrispondente all'adeguato livello di vitalità per lo svolgimento delle funzioni 

proprie del bosco previsto dal regolamento forestale; i valori, i parametri e i criteri di 

riferimento per il calcolo del danno provocato sono individuati dal medesimo regolamento. 

2. Quando il taglio, il danneggiamento o la distruzione di piante non compromettono 
l'adeguato livello di vitalità per lo svolgimento delle funzioni proprie del bosco, il 

risarcimento dell'eventuale danno economico è valutato e risolto per i boschi di proprietà 

pubblica nell'ambito delle procedure di verifica finale disciplinate dal regolamento forestale 

e, per i boschi di proprietà privata, nell'ambito del diritto privato. 

3. Coloro che effettuano gli interventi di cui all'articolo 16, comma 1, senza la prescritta 

autorizzazione sono soggetti al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria di cui 

al comma 1, ferma restando l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 92. 

4. Nel regolamento forestale sono individuati i casi in cui il taglio, il danneggiamento o la 

distruzione di piante non compromettono l'adeguato livello di vitalità per lo svolgimento 

delle funzioni proprie del bosco in quanto giustificati per il regolare andamento delle 
utilizzazioni boschive o, nel caso del taglio raso, in quanto effettuato secondo le finalità di 
cui al comma 2 dell'articolo 16; in tali casi non si applicano le sanzioni di cui al comma 1. 

4 bis. La violazione delle modalità esecutive di cui all’articolo 16, comma 3 ter, 
comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 50 euro a 300 
euro. 

5. ( ABROGATO ) 
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LAVORI PREPARATORI 
 

 

Progetto di legge n. 41 
 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 21 marzo 
2014; 

- assegnato alla II Commissione permanente il 21 marzo 2014; 

- dichiarato urgente dal Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 89 del regolamento 

interno, nella seduta antimeridiana del 25 marzo 2014; 

- nella stessa seduta è stata autorizzata la presentazione delle relazioni in forma 

orale; 

- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dalla II Commissione 

permanente nella seduta del 25 marzo 2014, con relazioni orali di maggioranza del 
consigliere Gratton e di minoranza della consigliera Zilli; 

- esaminato ed approvato a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale 
nella seduta unica del 26 marzo 2014. 


